
 1 

Criteri di ammissibilità e modalità di calcolo del contributo 
 
E’ concedibile un contributo a titolo di compensazione finanziaria alle imprese del settore 
dell’acquacoltura per il mancato guadagno e per i costi aggiuntivi sostenuti a causa della 
perturbazione del mercato dovuta alla crisi Ucraina e ai suoi effetti sulla catena di 
approvvigionamento dei prodotti dell’acquacoltura, secondo le varie tipologie di impianto di 
allevamento. 
Il mancato guadagno e i maggiori costi sostenuti a cui far riferimento per la compensazione 
finanziaria devono essere relativi al periodo che decorre dal 24 febbraio 2022 e fino al 31 
dicembre 
2022. 
La compensazione è calcolata in misura forfettaria a parziale copertura del mancato guadagno e 
dell’incremento dei costi di materie prime, alimenti ed energia elettrica, dovuto all’attuale crisi 
applicando i criteri previsti dall’allegato XIII – “ Metodologie per il calcolo dell’aiuto per gli 
Articoli 33 lett. d), 40 par. 1 lett. h), 44 par. 4 bis, 53 lett. a) e b), 54 lett. a) e c), 55, 56 par. 1 lett. 
f), 68 par. 3 e 69 par. 3 del Reg. (UE) 508/2014 e successive modifiche apportate dai Regg. (UE) 
2020/560 e 2022/1278 del programma operativo FEAMP ITALIA 2014-2020 ed in particolare alle 
metodologie di calcolo per l’indennizzo alle imprese di acquacoltura relative all’articolo 68, 
paragrafo 3 - Misure a favore della commercializzazione”. 
Per le tipologie di impianto ammissibili si tiene conto di quanto sotto riportato: 
La compensazione spettante per ogni impianto per il quale è presentata domanda di sostegno è 
calcolata secondo la formula seguente: 
 
K x Nt x Nmesi 
 
Dove: 
 
K è il coefficiente riportato nella tabella 1 - “Valori mensili dell’indennizzo in €/ton (o €/1000 
avannotti) per le imprese acquicole per tipologia di impianto”; 
 
Nt è il numero di tonnellate di prodotto, ovvero il numero di migliaia di avannotti prodotti, riferita 
all’annualità 2021 desumibile dalle fatture di vendita e dal registro IVA vendite; 
Relativamente alle imprese di acquacoltura la cui attività è iniziata nell’anno 2022, la produzione a 
cui si farà riferimento è quella del 2022. 
 
Nmesi è il numero dei mesi o frazioni per i quali è richiesta la compensazione che può assumere un 
valore massimo di 10. Si ottiene dividendo la somma del numero dei giorni per i quali l’impianto è 
stato operativo nel periodo considerato (24 febbraio 2022 - 31 dicembre 2022) per 30. Il risultato si 
tronca alla seconda cifra decimale (esempio: 230 gg di attività /30 =7,66667 -> Nmesi=7,66; 305 gg 
di attività/30 = 10,166667 -> Nmesi=10 [valore massimo]) 
Tabella 1: Valore K mensile dell’indennizzo in €/ton (o €/1000 avannotti) per le imprese di 
acquacoltura per tipologia di impianto 
(fonte: tabella 3.8.2 allegato XIII programma operativo FEAMP ITALIA 2014-2020) 
 
TIPOLOGIA IMPIANTI Valore K mensile dell’indennizzo €/ton o €/1000 

 
avannotti 

Avannotti 4,50 
Impianti a terra acqua dolce 146,25 
 
Poiché per le imprese di acquacoltura che gestiscono più impianti può essere presentata una sola 
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domanda a valere sul bando, con la stessa è possibile richiedere l’aiuto per più impianti di 
acquacoltura e ne consegue che il contributo sarà dato dalla somma del valore delle compensazioni 
calcolate per ciascun impianto. 


